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procedimento a carico di – Arculeo Carlo+24 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott.ssa Canepa + Dott. Canciani 

P.M.: …rileggendo nel dettaglio la deposizione del Dottor Zazzaro questo Pubblico Ministero non ha trovato nessuna riserva di controesame da parte delle difese, l’esame del Dottor Zazzaro è stato chiuso con esame e controesame; per carità, il teste è qui, se si ha necessità di ulteriori domande magari è il caso di specificarlo, ma non come controesame aperto perché nelle udienze del 21 settembre, 22 settembre 2004, l’esame del Dottor Zazzaro è un esame completo, chiuso e definito. Questa è una questione. A proposito di altra questione, sempre rileggendo quella deposizione e peraltro il Presidente ha più volte anche sollecitato le parti ad eventualmente chiedere le trascrizioni di alcune telefonate e anche con riferimento all’ordinanza che ha escluso di poter tener conto delle venti conversazioni citate dal teste Zampese, il Pubblico Ministero deposita oggi un elenco di telefonate di cui chiede la trascrizione e ovviamente l’acquisizione della telefonata dal…

AVV.TAMBUSCIO: io ricordo di averlo chiesto e anche i colleghi l’abbiamo chiesto più volte, se  a verbale non risulta, indubbiamente spesso si dicono parole fuori microfono, non resta nulla, il fatto che sia presente mi fa pensare che anche il Tribunale avesse percepito più volte questa richiesta, comunque, al di là di quello che risulta dal verbale, io osservo; innanzitutto, se non sbaglio, è indicato anche nella nostra lista testi, quindi noi in allora avevamo fatto un controesame, il verbale è molto specifico, perché viene data la parola – il controesame della difesa – etc.; a parte che il controesame non è completo in questo caso, quando c’è un teste che deposita una mole di materiale come quella che ha depositato il Dottor Zazzaro, escludere il materiale che deposita, che è abbastanza rilevante, dal controesame, non mi sembra che porti niente di buono al processo, nel senso che l’accertamento della verità indubbiamente passa anche attraverso il controesame sul materiale che viene depositato dal teste. Comunque resterebbe sempre il problema dell’esame, se non sbaglio in lista testi abbiamo fatto un controesame sulle domande del P.M., rimarrebbe aperto il problema dell’esame della difesa, restano comunque tutti  i poteri del Tribunale, questo non devo neanche dirlo, ex 507, ma a mio parere non si parla di 507 in questo caso, ma semplicemente di esame o comunque di un controesame che non è finito indipendentemente da quella che era stata la richiesta a verbale, perché la richiesta la faccio in questo momento, di poter estendere il controesame sul materiale che è stato depositato in allora e che non era nella conoscenza, né conoscibilità, perché appunto non potevamo averlo, della difesa, semplicemente questo. Sulla seconda richiesta, cioè sulle produzione, vorremmo, come già le nostre, avere la possibilità di consultarle e poi eventualmente daremo il consenso anche sulla trascrizione.

PRES.:
non so se va sentito il Dottor Canciani che diceva che eventualmente la richiesta del Pubblico Ministero si limiterebbe all’acquisizione del supporto audio. Su questo non c’è problema?

AVV.: capire materialmente da dove provengono, no, se sono quelle che conosciamo, nel senso se provengono dai dischetti del Dottor Zazzaro o dei Carabinieri… sicuramente Dottor Zazzaro, sull’audio non possiamo aver problemi sicuramente. Nessun problema sull’audio, dicevo, sulle trascrizioni, come già avevamo fatto noi nei confronti del P.M. materialmente vorremmo poterle leggere e poi dare il consenso.

P.M.: ma noi le abbiamo chieste le trascrizioni, non abbiamo trascrizioni, sia chiaro, non c’è niente da leggere, le dobbiamo far fare, le stiamo chiedendo al Tribunale. 

AVV.: consenso sull’audio, parlo per me.

PRES.:
solo per capire qualcosa, l’obiezione del P.M., che peraltro, dopo aver posto l’obiezione ha detto di essere abbastanza remissivo, diciamo così, cioè fa la questione di principio e poi dice – malgrado ciò comunque… non complichiamoci la vita, chiudiamo e non se ne parli più- oppure pone la questione formale nel senso delle modalità dell’esame del teste Zazzaro che secondo il P.M. dovrebbe essere fatto non con le modalità del controesame, ma con le modalità dell’esame.

P.M.: allora, è un problema di esattezza, perché io ricordo che nell’udienza scorsa si era già discusso controesame, rileggendo gli atti il controesame è bello e chiuso, mi sembra pacifico; il P.M. dice, se la difesa ha assoluta necessità di sentire il teste Zazzaro, ci deve dire su cosa, il P.M. è remissivo, per carità, è qua il teste, l’ha citato il P.M., però magari specificare, perché se si va a leggere la deposizione del teste Zazzaro nei giorni 21… è stato fatto tornare anche il giorno successivo, il giorno precedente aveva depositato il suo materiale, è stato a lungo esaminato e controesaminato. 

PRES.:
la mia domanda è diversa, la mia domanda è semplicemente questa, al di là del problema se abbia o non abbia la difesa facoltà, se abbia o meno esposto una riserva formale, io chiedo l’obiezione del P.M. è preclusiva, nel senso di dire – non lo sentiamo punto e basta – oppure – lo sentiamo con modalità specifiche - ?

P.M.: è preclusiva, nel senso che è chiuso, ma se vi è assoluta necessità il P.M. sentirà di quale necessità si tratta, in questo modo non vi è assoluta necessità, il teste Zazzaro ha chiuso e concluso. 

PRES.:
il Tribunale rileva che, dalla lettura del verbale dell’udienza in data 22 settembre 2004, particolarmente a pag. 10 sembrerebbe esposta, sia pure in modo non chiarissimo, la richiesta da parte della difesa, in particolare Avvocato Multedo(o simile), di proseguire il controesame del teste Zazzaro dopo la conclusione del controesame del teste Preve; il Tribunale rileva altresì che la difesa, particolarmente Avvocato Tambuscio, nelle ultime udienze ha più volte espresso di avere formalizzato riserva di completare il controesame del teste Zazzaro e che a tale richiesta il P.M. non aveva opposto alcuna controriserva, p.q.m. dispone procedersi al completamento del controesame della difesa del teste Zazzaro. Facciamo entrare il teste. 

ESAME DEL TESTE ZAZZARO PASQUALE

PRES.:
lei si chiama?

T:
Pasquale Zazzaro.

PRES.:
lei aveva già prestato giuramento a suo tempo.

T:
sì, circa due anni fa mi sembra.

PRES.:
prosegue il controesame della difesa, prego.

AVV.TAMBUSCIO: dottore, sono l’Avvocato Tambuscio, sono il difensore di Fiandra Antonio. Le faccio due domande sulle quali magari ci ha già dato informazioni, ma per riassumere, visto che è passato un anno e mezzo all’incirca; lei nel luglio 2001, parlo naturalmente dei giorni del G8, era responsabile della Centrale Operativa della Questura di Genova?

T:
confermo.

AVV.: in particolare, parlo di venerdì 20 luglio 2001, prime ore del pomeriggio, lei ricorda se era presente?

T:
sì, sì, ero presente, io sono stato presente in quei giorni del vertice ininterrottamente dal mattino alla sera.

AVV.: lei ricorda se con lei eran presenti anche … io parlo del primo pomeriggio, cioè intorno alle 14.00 e poi ore successive, l’allora Questore, Dottor Colucci?

T:
guardi, il Dottor Colucci è stato presente in sala operativa in certi momenti, ma non sempre, in altri momenti si è allontanato, non sono in grado di dire se in quel momento era presente.

AVV.: e anche il Prefetto Dottor Andreassi?

T:
sì, la presenza del Dottor Andreassi è stata ancora molto più ridotta, è stato presente soltanto in alcuni momenti per poco tempo, però non sono in grado di collocarlo esattamente in una certa fascia oraria.

AVV.: quindi sostanzialmente era lei il responsabile in quelle ore, cioè parlo dalla 14:00 in poi?

T:
ripeto non…

AVV.: se il Questore andava e veniva…

T:
non ricordo se ero il più alto in grado in quel momento.

AVV.: come responsabile della centrale operativa che incarico aveva proprio materialmente?

T:
ma guardi, nell’ordinanza del 12 luglio è precisato che io in sostanza avevo la responsabilità del coordinamento delle varie sale operative, la sala cosiddetta G8, la sala interdisciplinare, l’altra sala situazioni, etc., avevo quindi il compito di coordinare queste attività, avevo il compito di allestire le sale, organizzare tutta l’attività, etc., avevo una sorta di direzione tecnica di questa sala operativa, non certo una direzione operativa dei servizi, che è cosa diversa.

AVV.: però una volta organizzata tutta la parte tecnica, io presumo che venerdì la parte tecnica fosse ormai organizzata…

T:
venerdì è iniziato già il vertice alle 19.00… no, è il 20… 

AVV.: venerdì 20. Le chiedo, chi è che coordinava i movimenti dei reparti sul territorio?

T:
c’ero anche io, però, ripeto, non ricordo se in quel momento ero solo o se c’erano altri più alti in grado di me, sicuramente c’erano tanti altri collaboratori, come già avevo esibito l’altra volta l’ordine di servizio di tutto il personale che era con me. 

AVV.: innanzitutto per far chiarezza, lei non rispondeva… non era al 113?

T:
guardi, io non avrei dovuto fare niente, poi alla fine mi è capitato di rispondere a qualche telefonata con qualche collega, mi è capitato di parlare via radio, ho fatto anche questo. 

AVV.: dunque, torno al problema di coordinare i reparti sul territorio, come funzionava in pratica, nel senso se c’era da spostare un reparto da La Foce a Brignole, cioè chi è che… il reparto si muoveva autonomamente o gli si diceva – prendi e vai - ?

T:
allora guardi, bisogna distinguere tra una situazione operativa in corso e una situazione che invece era emergente; nel caso di una situazione operativa in corso ovviamente ciascun dirigente era autonomo, quindi svolgeva la sua attività, se era il caso si spostava da una zona all’altra, ma se invece c’erano delle situazioni di emergenza da dover fronteggiare per le quali si sapeva che, che ne so, in quella zona semmai non c’era nessun reparto e bisognava intervenire, bisognava quindi effettuare degli spostamenti di reparto.

AVV.: che ordinavate voi.

T:
che venivano coordinati dalla sala operativa, certo, non poteva essere diversamente d’altro canto. 

AVV.: nella giornata del venerdì 20 quali erano, io dico secondo la vostra previsione, cioè avete aperto la giornata con quali problemi, cioè cosa vi aspettavate, quali erano le situazioni che avevate in mente più importanti?

T:
guardi, noi ci aspettavamo un vertice tranquillo, ma, come si ricorderà, c’erano stati tanti, tanti, come dire, preavvisi di voler invadere la zona rossa, etc., quindi sono stati predisposti tutta una serie di servizi per cercare di assicurare lo svolgimento regolare del vertice, ma anche il regolare svolgimento di tutte le altre manifestazioni, certamente non potevamo immaginare cosa sarebbe poi in effetti accaduto. Il problema di quel giorno è che sin dalle prime ore, verso le 9.30 le 10.00 di venerdì, quando ancora qualche reparto si stava ancora posizionando, già sono cominciate le prime devastazioni, direi così, per cui di lì in poi sono partiti poi gli scontri con i reparti.

AVV.: io mi riferivo invece alle situazioni prevedibili, cioè le manifestazioni autorizzate, sapevate che era stato preavvisato e diciamo autorizzato un corteo, il Corteo del Carlini, cioè questa era una situazione che era a vostra conoscenza? Presumo di sì.

T:
guardi io ero stato preavvisato di diverse manifestazioni, tra cui l’occupazione di tutta una serie di piazze che andavano anche, come dire, a cadere nella zona rossa, così come era stato preavvisato il Corteo cosiddetto delle Tute Bianche, che avrebbe dovuto terminare in P.zza dei Ferrari.

AVV.: secondo la richiesta.

T:
secondo la richiesta. 

AVV.: poi invece era stato autorizzato, se lei ricorda, fino a dove?

P.M.: chiedo scusa, Presidente, mi è parso di capire che questa forse è una prosecuzione del controesame, evidentemente abbiamo tutti tempo perché, rileggendo l’esame e il controesame fatto dall’Avvocato Tambuscio nella precedente udienza, stiamo ripercorrendo e ripetendo esattamente quel controesame, solo per chiarezza, perché se mi si dice che si rifa’ tutto il controesame, il Pubblico Ministero ovviamente tace, mi era parso di capire che era una prosecuzione, forse però questo Pubblico Ministero non riesce a leggere bene i verbali perché ne diamo un’interpretazione diversa, ma stiamo ripetendo esattamente e ho taciuto fino adesso, quello che è già stato il controesame del teste; invito il Tribunale a leggere le parole dell’Avvocato Tambuscio, quindi anche la stessa difesa.

AVV.: la mia premessa è stata faccio alcune domande perché, visto che è passato un anno e mezzo, per riprendere la situazione.

P.M.: abbiamo i verbali davanti, potremmo evitare di fare queste domande. 

AVV.:
possiamo andare direttamente, se al Tribunale questa parte non interessa, io vado direttamente al controesame sulle comunicazioni radio, ripeto, era solo per chiarire un attimo la situazione che avevamo abbandonato un anno e mezzo fa, possiamo andare direttamente sul controesame sulle comunicazioni audio che non erano disponibili, mi sembrava che fosse meglio introdurle con una presentazione generale. Io ho poche domande su questa linea, se il Tribunale mi dà ancora cinque minuti, passo al controesame che comunque non sarà… cioè al controesame sulle comunicazioni radio che non sarà lunghissimo. Posso continuare? 

PRES.:
art. 499… (legge velocemente) cioè la difesa dice che fa un breve riassunto delle puntate precedenti, non si dilunga più di tanto, quindi può proseguire.

AVV.: grazie. Le stavo chiedendo in particolare mi interessa il corteo del Carlini, lei ha detto adesso che c’era stata questa richiesta di arrivare fino a De Ferrari, io le ho chiesto se invece poi c’era stata un’autorizzazione, una presa d’atto da parte della Questura, lei ricorda se c’era stata un’autorizzazione e, se sì, fino a dove? 

T:
sì, l’avevo detto già l’altra volta, c’era stato un divieto del Questore ad effettuare il corteo ovviamente nella zona rossa e anche nella zona antistante Brignole e quindi per cui il corteo, se non sbaglio, si sarebbe dovuto fermare in Via Tolemaide, se ricordo bene, però l’atto ovviamente… 

AVV.: possiamo farle vedere l’ordinanza, potrebbe essere P.zza delle Americhe o comunque in fondo a Via Tolemaide?

T:
sì, potrebbe anche essere, sì, non ricordo. 

AVV.: se recupero l’ordinanza poi gliela faccio vedere. Ecco, che lei sappia c’erano stati dei contatti tra Questura e organizzatori del Corteo?

T:
ritengo di sì.

AVV.: però come sua conoscenza…

T:
di questa cosa però non ne so niente.

AVV.: il Questore, visto che lei è stato lasciato, penso, presumo più volte, come più alto in grado della centrale operativa, quindi come persona che doveva coordinare il tutto, non le hanno mai detto – ci sono dei contatti, ci sono stati degli accordi, è previsto uno svolgimento di un certo tipo di questa manifestazione - ?

T:
no, non ricordo, non ricordo niente a riguardo, non posso essere di aiuto. 

AVV.: dunque quindi nella sua consapevolezza venerdì alle 14.00 lei sapeva che era in corso di svolgimento questo corteo, glielo chiedo, cosa sapeva, verso le 14.00 cosa sa di questo corteo

T:
verso le 14.00 cosa sapevo, sapevo di tutta una situazione generale che si stava andando a delineare, che avevamo scontri in tutta la zona della Foce, che stavamo fronteggiando questi gruppi di violenti, che avevamo contemporaneamente, se ricordo, una parte nella zona della Foce, un’altra parte nella zona di Via Martin Luther King dove poi dopo anche in C.so Marconi, etc., dove poi appunto ci sono stati tutta una serie di scontri violenti anche in quella zona; mi ricordo che una parte di questi violenti, chiamiamoli così, sono poi andati… sono risaliti per la zona di scalinata Fogliesi, sono passati da Via Nizza, dalla caserma della Finanza, poi sono ritornati nella zona di Tommaseo, Via Gassosi (o simile) Montevideo, etc., mentre un’altra parte invece si è diretta dall’altro lato, verso la zona di Albaro, sono passati dalla caserma dei Carabinieri di Forte San Giuliano, poi hanno proseguito sono andati dalla Boccadas, Via Asturla, Via Orsini, sono ripassati dalla caserma dei Carabinieri di San Martino e poi sono ritornati un’altra volta su C.so Europa. 

AVV.: l’ho lasciata continuare perché è interessante, ci conferma cose che sappiamo, le avevo fatto una domanda specifica su quello che sapevate sullo svolgimento del corteo del Carlini, su cosa stava succedendo, se avevate avuto segnalazioni particolari.

T:
guardi noi a proposito del Corteo già al mattino, verso le 09.00 se non sbaglio, se ricordo bene, si è avuto, come dire, è iniziato questo concentramento di manifestanti nella zona di C.so Europa, grosso modo, Via Isonzo, etc.; il punto dove più o meno sono confluiti un po’ tutti, sia quelli provenienti dalla zona di Quarto, di Via Maggio, etc., sia quelli provenienti dallo Stadio Carlini. Poi pian piano si sono messi in moto e sono venuti verso il centro, si sono mossi verso il centro. Ora non ricordo però con esattezza l’ora in cui sono arrivati in zona.

AVV.: lei ricorda qual era il funzionario sul terreno che doveva … io adesso uso un termine improprio, ricevere il corteo, cioè eventualmente fermarlo se voleva continuare oltre il tracciato previsto?

T:
il collega, Dottor Gaggiaro(o simile)

AVV.: si ricorda dove era dislocato?

T:
guardi, la posizione iniziale dei contingenti doveva essere, se ricordo bene, appunto in fondo a Via Tolemaide, in P.zza delle Americhe, se ricordo bene, dico iniziale perché ovviamente, come tutti i servizi di ordine pubblico, poi ci si sposta in relazione alle necessità ovviamente, quindi si parte da quel punto, il dirigente poi fa degli adeguamenti, come dire.

AVV.: io adesso le farei sentire alcune comunicazioni radio, gliene faccio sentire una per volta, magari, per essere più chiaro; le chiederò innanzitutto se è lei che parla, molto spesso si qualifica e quindi si capisce, altre volte magari no, e naturalmente nel file c’è l’ora, quindi io gliela dirò anche perché non si sente dall’audio, ma è un elemento certo e poi le chiederò se ci vuol spiegare qual era la situazione a cui si riferivano queste comunicazioni. La prima è delle 14.29.41 sul canale 12  [l’avvocato fa ascoltare al teste le comunicazioni via radio] dunque sono le 14.29 di venerdi 20, ci vuol spiegare un attimo… innanzitutto riconosce la sua voce, è lei che parla con il Dottor Mondelli?

T:
mi sembra di s’, ma non sono proprio sicuro. Signor Presidente, io ho con me una copia del brogliaccio, posso consultarlo? Non la trovo qua… mi chiedeva scusi?

AVV.: le chiedevo se ricorda le circostanze a cui si riferiva questa comunicazione con il Dottor Mondelli.

T:
sì, era dovuta verosimilmente al fatto che in quel momento nella zona appunto di P.zza Giusti, Via Archimede, etc., c’era la presenza di questo numero cospicuo di persone che stavano … avevano messo in atto tutta una serie di danneggiamenti, tra le varie cose mi ricordo, adesso non nell’esatta esecuzione temporale, però mi ricordo che c’era stato l’assalto alla Motorizzazione Civile, agli uffici della Motorizzazione Civile, il Corriere Mercantile… no, il Corriere Mercantile mi sembra che era successo… al distributore di benzina perché poi uno dei primi obiettivi erano i distributori di benzina e quant’altro; avevano fatto anche, come al solito, con i cassonetti barricate e quant’altro, bisognava necessariamente intervenire, credo che fosse questo il momento.

AVV.: quindi ordinate, se si può dire così, al Dottor Mondelli, mi dica lei… che spostamento gli fate fare?

T:
quello che s’è sentito, non lo ricordo più… 

AVV.: glielo possiamo far risentire… non so se lei ricorda, gli ordinate di andare in P.zza Giusti… lei ricorda se il Dottor Mondelli era in zona Foce?

T:
Mondelli, sì, doveva essere, se ricordo, ovviamente è un ricordo molto lontano, quindi doveva essere probabilmente sull’asse C.so Torino, non saprei dire in questo momento se fosse verso C.so Buenos Aires, insomma se più verso il mare che non verso i monti, però più o meno doveva essere su quell’asse là. 

AVV.: gli dite una frase, cioè lei probabilmente, gli dice questa frase che vorrei che mi spiegasse un attimo – però devi fare subito perché sta scendendo da C.so Gastaldi un altro corteo – Innanzitutto come facevate a sapere che stava scendendo un corteo, lo vedevate in qualche modo?

T:
no, vedere no, non avevamo telecamere dappertutto, l’avevo già detto l’altra volta, evidentemente l’avevano segnalato i colleghi che seguivano il corteo.

AVV.: ma non ricevevate immagini, informazioni anche dagli elicotteri?

T:
sì, ma gli elicotteri però si muovevano, non è che erano fissi su un unico punto, seguivano un’unica situazione e poi l’elicottero non era sempre in volo, se ricordo bene. 

AVV.: comunque evidentemente eravate a conoscenza della discesa del corteo.

T:
sì. 

AVV.: questa frase – dovete fare subito perché sta scendendo da C.so Gastaldi un altro corteo – cosa significava, cioè cosa volevate dire al Dottor Mondelli, che doveva intercettare il corteo o invece che …

T:
no, doveva andare subito di là, doveva andare subito in Via Giusti, credo che questo sia…

AVV.: in modo da non incrociarlo questo corteo?

T:
no, in modo da non fare arrivare questa gente da Via Giusti nuovamente su Via Tolemaide.

AVV.: mi spieghi un attimo.

T:
il problema di queste persone… 

AVV.: - dovete fare subito perché sta scendendo il corteo-
T:
esatto, il corteo sarebbe dovuto scendere per Via Tolemaide, mentre invece noi dovevamo intervenire su Via Giusti per evitare che le persone che da P.zza Giusti venissero nuovamente verso Via Tolemaide.

AVV.: quindi nel vostro ordine a Mondelli, Mondelli doveva fermarlo il corteo o no?

T:
Mondelli non c’entra con il corteo, Mondelli doveva andare in P.zza Giusti secondo…

AVV.: doveva andare in P.zza Giusti, infatti, ma le sto chiedendo questa frase – devi fare subito perché sta scendendo da C.so Gastaldi un altro corteo-. Io le chiedo lei dice, fa questa precisazione al Dottor Mondelli perché è preoccupato di non fargli incrociare il corteo o invece per qualche altro motivo?

T:
ma, come dicevo prima, uno dei nostri obiettivi era quello di garantire che tutte le manifestazioni si svolgessero in modo regolare, quindi per quanto possibile volevamo garantire che anche il corteo delle Tute Bianche si svolgesse in modo regolare, quindi il nostro obiettivo era anche quello di tenere lontano questi violenti per evitare che venissero presso la… 

AVV.: quindi il “dovete far presto” era per questo, non era per fermarlo? Le chiedo.

T:
per fermare quelli di P.zza Giusti non per fermare…

AVV.: non per fermare il corteo.

T:
certo. 

AVV.: perché non è così chiaro, non era così chiaro dal testo. Grazie, adesso gliene faccio sentire una successiva che è delle 14.40 e 21 secondi … [l’avvocato fa ascoltare al teste le comunicazioni via radio] questa comunicazione delle 14.40.21 lei ricorda, è sempre lei a fare questa ulteriore chiamata al Dottor Mondelli?

T:
sinceramente non mi sembra la mia voce.

AVV.: lei ricorda comunque se era in centrale cioè nella stanza in cui si seguiva questo tipo di situazione?

T:
sì, guardi, io purtroppo non mi sono allontanato, dalla mattina alla sera sono rimasto in centrale, ero lì, però questa comunicazione non mi sembra la mia voce, non mi sembra. 

AVV.: ricorda comunque l’evoluzione, abbiamo sentito una prima comunicazione in cui si diceva al Dottor Mondelli di andare a P.zza Giusti, qui sono passati venti minuti, sono le 14.40 gli si dice di andare a Marassi con una certa urgenza e sembrerebbe senza riuscire a parlargli, si ricorda, ci può chiarire un attimo la situazione se se la ricorda?

T:
Marassi?

AVV.: sì, in quest’ultima comunicazione gli si dice – prosegua per Marassi – glielo dico per non farla risentire.

T:
allora probabilmente questo intervento è legato, questo spostamento di…  è legato all’assalto che stavano facendo al carcere, perché un gruppo di questi manifestanti che erano in P.zza Giusti, poi anche a seguito della pressione che avevano subito con i nostri interventi, etc., si erano poi spostati sul ponte… su Via Canevari, erano arrivati a P.le Marassi, erano arrivati al carcere, etc., probabilmente è legata a questa, alla necessità di dover intervenire nella zona appunto del carcere. 

AVV.: quindi praticamente, inizialmente avete chiesto l’intervento in P.zza Giusti e poi l’avete spostato Mondelli, gli avete detto di andare a Marassi, se capisco il senso di questa sequenza, è esatto? 

T:
passando da P.zza Giusti prosegue per Marassi.

AVV.: lei si ricorda in questo momento dov’era Mondelli, lei seguiva gli spostamenti, sapevate se era già arrivato in P.zza Giusti? Lei non sa se Mondelli è mai arrivato?

T:
non ricordo, evidentemente… non lo so, non ricordo. 

AVV.: adesso le faccio sentire una successiva, 14.44.09… [l’avvocato fa ascoltare al teste le comunicazioni via radio] innanzitutto se non è lei che parla direttamente sa chi può essere a parlare?

T:
questa mi sembra la voce del Sovrintendente Mogavero, mi sembra, non ci giurerei.

AVV.: comunque lei era sempre in zona, ricorda questa situazione?

T:
sì, era la situazione, come dicevo prima, del carcere, il collega dal carcere che chiedeva aiuto perché erano stati attaccati da questi gruppi.

AVV.: dunque, questa comunicazione della 14.44, lei sembrerebbe che Mondelli non fosse ancora arrivato a Marassi, sa come mai, avevate difficoltà di comunicazione, perché la prima comunicazione è delle 14.20, alle 14.20 gli dite di andare a P.zza Giusti, alle 14.44 gli dite ancora di avvicinarsi a Marassi, c’erano problemi di comunicazione, c’erano altri problemi, che lei ricordi?

T:
il fatto stesso che lo chiamavano vuol dire che non sapevamo quale fosse la causa del suo ritardo e quindi evidentemente non sapevamo; c’erano difficoltà di comunicazione, ma è evidente, si sente, perché ovviamente i reparti impiegati in questi servizi erano tantissimi, le persone che dovevano parlare su questo canale radio erano tantissime, ma soprattutto c’erano difficoltà anche se vogliamo pratiche, operative, nel momento in cui ci si doveva muovere e fronteggiare delle situazioni anche violente, con la radio da una parte, la gente dall’altra, il manganello, l’ubot in testa, etc., non si riusciva a sentire le comunicazioni radio o a parlare in modo chiaro, quindi è tutta una serie di cause.

AVV.: comunque alle 14.44 se non sbaglio, me lo confermi lei, la direttiva per Mondelli è ancora quella di andare al carcere di Marassi per risolvere questa situazione.

T:
confermo.

AVV.: io adesso le faccio sentire una comunicazione 14.51 e 53 secondi, è un po’ confusa, semmai gliela faccio risentire alcune volte… al sesto minuto dalle 14.51 bisogna aggiungere 6 minuti son 14.57… [l’avvocato fa ascoltare al teste le comunicazioni via radio] non so cosa sia riuscito a comprendere di questa comunicazione, poco…

T:
direi niente, mi sembrano soltanto disturbi insomma.

AVV.: probabilmente l’audio che abbiamo qui non è il migliore chiedo se riusciamo a farglielo sentire in qualche altro modo… provo a fargliela risentire, magari la fermo sulla frase che ci interessa… [l’avvocato fa riascoltare al teste la comunicazione via radio] ci possiamo fermare un attimo qua, io quello che sento, l’audio esce dal televisore, è questa frase – no, porco Giuda, ha caricato le Tute Bianche – se vuole mettersi in una posizione più favorevole gliela faccio sentire ancora una volta, comunque lei ricorda alle 14.5…

P.M.: questo è quello che sente l’avvocato, premesso questo?

AVV.: non ho capito scusi?

P.M.: che lei sta sentendo… ha detto lei, il dato è un altro… per capire, non ho capito, vedo che… non ho capito l’affermazione, le chiedo semplicemente di ripetere.

AVV.: quello che ho sentito io, possiamo fare a questo punto, se sarà necessario facciamo fare una perizia audio, ma a me sembra… la televisione non è che funzioni benissimo comunque la frase è – no, porco Giuda, hanno caricato le Tute Bianche – 
PRES.:
avvocato, sia preciso, lei dice che in sottofondo mentre altri soggetti parlano, si sentono delle voci che dicono…

AVV.: esattamente questa frase…

PRES.: 
non esattamente perché è viceversa… 

P.M.: ad esempio io ho capito – stanno arrivando – ma non è un problema, quindi semmai davvero facciamo … 

AVV.: le chiedo se è così gentile da avvicinarsi un attimo alle casse, la sentiamo ancora una volta… [l’avvocato fa riascoltare al teste la comunicazione via radio] ha sentito qualcosa di meglio?

T:
sì, ho sentito qualcosa, ho sentito Tute Bianche…

AVV.: io ho sentito… comunque…

T:
sì, porco Giuda s’è sentito… 

AVV.: io ho sentito anche – hanno caricato le Tute Bianche, porco Giuda – comunque al di là di quello che ho sentito io…

T:
non ho capito bene la parte iniziale, a dire il vero, nemmeno io – stanno arrivando o stanno caricando – non ho capito la parte iniziale, ho capito la parte finale, ma non… [l’avvocato fa riascoltare al teste la comunicazione via radio] ricorda comunque, qualunque sia la frase che sente adesso, lei ricorda se intorno alle 3.00, poco prima delle 3.00 arriva la notizia di una carica al corteo delle Tute Bianche? Prima domanda.

T:
guardi, il problema è questo, a volte capitava che i colleghi dovevano intervenire e quindi talmente velocemente che non facevano in tempo a comunicarcelo prima per cui lo venivamo a sapere dopo.

AVV.: certo, io le ho chiesto se è arrivata la notizia, arrivata la notizia vuol dire in qualsiasi modo, l’avete visto da un elicottero, da una telecamera fissa, lo avete appreso per radio?

T:
sì, probabilmente lo avremo saputo a un certo punto.

AVV.: lei ricorda se c’è stata una reazione di questo tipo? Cioè lei non ha detto questa frase?

T:
sono state giornate, soprattutto quella del venerdì e del sabato, molto concitate, chissà quante di queste cose sono state dette, chissà quanti di questi momenti sono stati vissuti, non riesco a ricordare una frase…

AVV.:
non deve ricordare una frase, però ricorda … allora, lei ha detto che c’era questo corteo, abbiamo sentito la comunicazione delle 14.29 in cui dite a Mondelli – fai subito perché sta scendendo il corteo da C.so Gastaldi – quindi avevate presente la discesa del corteo.

T:
certo. 

AVV.: lei ricorda quando e come e soprattutto quando avete appreso che il corteo era stato fermato, problemi al corteo.

T:
no, il momento esatto non lo ricordo proprio, sinceramente no.

AVV.: il momento esatto no.

T:
né ricordo come l’abbiamo saputo sinceramente. 

AVV.: presumo che fosse una situazione per voi importante, erano 15 mila persona.

T:
certamente era una situazione importante.

AVV.: avete ordinato voi di fermare questo corteo?

T:
mi sembra proprio di no.

AVV.: io glielo chiedo perché avevate anche altri mezzi di comunicazione per esempio il telefono, sentiamo prima che Mondelli chiama per telefono e la telefonata non resta, quindi la mia domanda ha un qualche senso anche non retorico, lei ricorda se avete ordinato a Mondelli di fermarlo questo corteo.

T:
no, ma Mondelli andava dall’altro lato, andava verso Giusti e Marassi.

AVV.: io glieli chiedo perché non posso sapere tutto…

T:
l’avevo detto prima. 

AVV.: quindi quando arriva invece la notizia che è stato caricato qual è la vostra… come centrale operativa, che reazione avete, che ordini date?

T:
non ricordo, non ricordo che reazione c’è stata né che ordini abbiamo dato perché poi in effetti, in realtà l’intervento credo che sia stato gestito in autonomia dal collega che era sul posto e che ha vissuto una certa situazione ed evidentemente ha ritenuto di dover intervenire.

AVV.: certo, però su questo indubbiamente, la carica, se non l’avete ordinata voi, l’ha decisa il collega sul posto, comunque non è questo che le chiedevo, le chiedevo se poi in qualche modo avete preso in mano la situazione, cioè avete dato delle disposizioni, visto che voi muovevate…

T:
non ricordo.

AVV.: aspetti, le faccio sentire una comunicazione del 15.22.52. [l’avvocato fa ascoltare al teste la comunicazione via radio] telefonata un po’ confusa, chiaramente, saran stati momenti di stress, la mia domanda è, alla fine la disposizione che date a Mondelli con questa comunicazione che è la prima successiva a quel – porco giuda – che si sente, che si presume l’arrivo della notizia è di far passare le Tute Bianche, è esatto questo? E’ questo l’ordine che date? 

T:
sì, è stato detto così. 

AVV.: farle passare cioè dove dovevano arrivare, dovevano arrivare in P.zza delle Americhe, è questo l’intento dell’ordine – fatele passare per farle arrivare dove dovevano arrivare – 
T:
farle proseguire.

AVV.: lei ricorda se poco dopo c’è stata una serie di comunicazioni con le quali il Dottor Gaggiano, che invece era in P.zza delle Americhe, vi chiedeva di contattare i Carabinieri per farli spostare da Via Tolemaide? Ricorda una serie di problemi di comunicazione con i Carabinieri?

T:
sì, ci sono state delle comunicazioni del genere tra Gaggiano e la centrale operativa che ci diceva, sì, di far spostare i Carabinieri e farli portare verso la fine di Via Tolemaide, evidentemente sempre con quell’obiettivo. 

AVV.: gliele faccio sentire e poi ho concluso il controesame. E’ la comunicazione delle 15.28.06 come momento iniziale del file, in realtà prima sono altri soggetti che parlano. [l’avvocato fa ascoltare al teste la comunicazione via radio] lei ricorda questa difficoltà di comunicazione con il contingente dei Carabinieri di Via Tolemaide? Sembrerebbe capire che…

T:
no, ricordo in generale che avevamo difficoltà di comunicazione, più volte abbiamo avuto difficoltà di comunicazione e ovviamente con i Carabinieri  anche perché c’era il doppio passaggio tra il responsabile del contingente e il responsabile del servizio di ordine pubblico, quindi qualche difficoltà di questo genere, in generale l’abbiamo sicuramente avuta, l’episodio specifico non ricordavo sinceramente. 

AVV.: in particolare lei ricorda questa richiesta G3 presumo fosse…

T:
Gaggiano, Dottor Gaggiano.

AVV.: quindi il Dottor Gaggiano, abbiamo già detto, P.zza delle Americhe stava attendendo l’arrivo delle Tute Bianche, giusto?

T:
sì. 

AVV.: lei ricorda questa richiesta in particolare di far spostare i carabinieri?

T:
sinceramente non la ricordavo, ma adesso che l’ho sentita… 

AVV.: io ho finito qua, non ho nessun’altra comunicazione da farle sentire e nessun’altra domanda.  L’unico problema, non con il teste, era che vorrei chiedere, proprio dal punto di vista tecnico, se si potesse avere una trascrizione o anche una perizia in modo che non vi siano dubbi sul contenuto di questa comunicazione che in effetti… solo su quel frammento che era un po’ dubbio.

PRES.:
comunque su quella frase lei esattamente come l’ha avvertita, esattamente.

AVV.: l’abbiamo trascritta in questi termini – no, hanno caricato le Tute Bianche, porco giuda, loro dovevano andare a P.zza Giusti non verso Via Tolemaide, hanno caricato le Tute Bianche che dovevano arrivare a P.zza Verdi  - questa è la mia trascrizione, però… 

PRES.:
quantomeno mancano due parole, le ultime due perché quelli le han capite tutte chiaramente… lei l’ha avvertita quella frase?

T:
anch’io le ultime parole, sinceramente, ho fatto difficoltà a capire la frase.

AVV.: lo capisco perfettamente. 

T: 
si sente male.

AVV.: con le cuffie si sente meglio, però quello chiedevo… 

PRES.:
quello che le chiedo, non le sto chiedendo la perizia, ci mancherebbe altro, queste parole in sottofondo le ha sentite adesso che gliele ha fatte risentire la difesa più volte?

T:
certo. 

PRES.:
cosa ci ha capito in queste parole?

T:
c’ho capito che probabilmente ci deve essere stato qualche imprevisto con il corteo delle Tute Bianche, qualcosa che non doveva accadere però non ho capito se sta arrivando, come si diceva prima – sta arrivando il corteo, stanno caricando il corteo – questo non l’ho capito. Certo, c’è stato un disappunto, un qualche cosa che non doveva succedere, quello è evidente, quindi o dovuto al fatto che il corteo è arrivato prima ancora che noi allontanassimo gli altri, cosa molto probabile oppure dovuto al fatto che inspiegabilmente per noi che stavamo in centrale operativa abbiamo visto che il corteo era caricato, quindi non saprei dire, non riesco a capire…

PRES.:
ha idea di chi potevano essere quelle persone che stavano parlando?

T:
sinceramente no, anche sentendolo non so se è la mia voce sinceramente, non lo so, sono stati momenti veramente molto concitati. 

PRES.:
le chiedo se ha idea di chi potessero essere.

T:
la voce? 

PRES.:
sì, perché erano due le voci, la voce… lei dice che potrebbe anche essere la sua comunque?

T:
io ero là, potrebbe essere anche la mia.

PRES.:
comunque non la riconosce direttamente con certezza chi possa essere? 

T:
sinceramente no, però comunque non cambierebbe niente, anche se l’avessi detto io, ripeto, non riesco a ricordare bene se è un disappunto perché stavano caricando… oppure se il corteo è arrivato in anticipo rispetto all’intervento che bisognava fare su …

PRES.:
quello quindi sul ricordo dei fatti accaduti allora, però appunto, sentendo la voce oggi lei mi dice – le parole distintamente non le capisco tutte – il senso è quello che lei diceva prima.

T:
esatto. 

PRES.:
però dice adesso sentendole riprodotte, le ha fatte sentire tre o quattro volte, il senso… una per ognuna non le sente tutte distintamente?

T:
no, però il senso potrebbe essere o l’uno o l’altro. 

PRES.:
ma io lo chiedo, ripeto, non è lei che deve fare una perizia eventualmente. Dopodiché dice non so esattamente chi possa averle dette, però potrebbe averle dette anche lei?

T:
sì, sì, certo, certo.  – FINE DEPOSIZIONE - 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):38.199

Il presente verbale è stato redatto a cura di Consorzio Astrea

L'ausiliario tecnico: Chiara Rubini

Chiara Rubini

____________________
� DOCPROPERTY  "Codice Aula"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Durata Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Codice RT7000"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Pagine"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Redaz Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  Autore  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Tipo Servizio"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Ticket"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Applicativo"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Vocabolari"  \* MERGEFORMAT � �   � DOCPROPERTY  "Stato Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Caratteri"  \* MERGEFORMAT � �











1
3
Redatto da Consorzio Astrea

